
 

La vita è la più bella delle avventure, 

ma solo l’avventuriero lo scopre. 

  
  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

  

  

 
 

                        G.K. Chesterton 
  



AVVENTURA 

MISSIONE 

CORAGGIO 

COMPITO 

PARTENZA 

PREMIO 

CONOSCENZA 

OSTACOLI 

NEMICO 

EROE  

PERICOLO 

AMICIZIA 

DESCRIZIONE 

DESCRIVERE SIGNIFICA FARE UNA FOTOGRAFIA  

CON LE PAROLE, METTERE A FUOCO UN OGGETTO O 

UNA PERSONA, TRATTEGGIANDONE I PARTICOLARI.  



LE TIGRI DI MOMPRACEM 

 

URAGANO 

Per il cielo, spinte da un vento irresistibile, correvano nere 

masse di vapori, […] sul mare s'urtavano disordinatamente e 

s'infrangevano furiosamente enormi ondate.  

 

ISOLA 

Né dalle capanne allineate in fondo alla baia dell'isola, né sulle 

fortificazioni che le difendevano, si scorgeva alcun lume.  

Sulla cima di un'altissima rupe […] due finestre vivamente 

illuminate… 

 

CAPANNA  

Tra un labirinto di trincee sfondate […] una vasta e solida 

capanna s'innalzava… 

 

 

STANZA  

Una stanza di quell'abitazione è illuminata, le pareti sono 

coperte, […] il pavimento scompare sotto un alto strato di 

tappeti […]. Nel mezzo sta un tavolo d'ebano, […] negli angoli 

si rizzano grandi scaffali […] sotto i riflessi di una lampada 

dorata sospesa al soffitto. In un canto sta un divano turco […]; 

in un altro un armonium di ebano… 

 

SANDOKAN 

 

 

Volto  

 

Occhi  

In quella stanza così stranamente arredata, un uomo […]: è di 

statura alta, slanciata, dalla muscolatura potente, dai 

lineamenti energici, […] Lunghi capelli gli cadono sugli omeri: 

una barba nerissima gli incornicia il volto.  

Ha la fronte ampia, ombreggiata da due stupende sopracciglia 

[…], una bocca piccola che mostra dei denti acuminati […] due 

occhi nerissimi, d'un fulgore che affascina, che brucia, che fa 

chinare qualsiasi altro sguardo. 



• TECNICA DELLO ZOOM: si va dal generale al particolare  

 es. la struttura del brano 
 

• TECNICA DELLA PANORAMICA: si visualizza l’insieme 

progressivamente, mediante un movimento continuo della 

telecamera.  

 es. la descrizione della stanza 
 

• TECNICA DALL’ALTO AL BASSO: si procede dall’alto verso il 

basso.  

 es. il viso di Sandokan 

 

Perché si usano delle tecniche per descrivere? 

 Perché è importante seguire un ordine per riuscire a comunicare 

 un’immagine chiara al lettore.  
 

Perché Salgari decide di descrivere per ultimi gli occhi? 

 Perché sono il particolare più importante, sono l’elemento in cui  

 si manifesta la personalità del personaggio.  

 

 

«…due occhi nerissimi, d'un fulgore che affascina, 

che brucia, che fa chinare qualsiasi altro sguardo» 

 

 

 

  

  

  

  

  

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                        

                        

LE TECNICHE DELLA DESCRIZIONE  



La notte del 20 dicembre 1849 un uragano violentissimo imperversava 

sopra Mompracem, isola selvaggia, di fama sinistra […] 

 

 Una stanza di quell’abitazione è illuminata, le pareti sono coperte di 

pesanti tessuti rossi, di velluti e di broccati di gran pregio, ma qua e là 

sgualciti, strappati e macchiati, e il pavimento scompare sotto un alto strato 

di tappeti di Persia, sfolgoranti d’oro, ma anche questi lacerati e imbrattati. 

[…] Negli angoli si rizzano grandi scaffali in parte rovinati, zeppi di vasi 

riboccanti di braccialetti d’oro, di orecchini, di anelli, di preziosi arredi 

sacri, contorti o schiacciati […]. In un canto sta un divano turco colle frange 

qua e là strappate; in un altro un armonium di ebano colla tastiera sfregiata 

e intorno stanno splendide vesti, quadri dovuti forse a celebri pennelli, 

lampade rovesciate, bottiglie ritte o capovolte, bicchieri interi o infranti… 

 

 In quella stanza così stranamente arredata, un uomo sta seduto su una 

poltrona zoppicante: è di statura alta, slanciata, dalla muscolatura potente, 

dai lineamenti energici, maschi, fieri e d'una bellezza strana.  

 Era seduto da alcuni minuti, collo sguardo fisso sulla lampada […]. Si 

alzò di scatto, gettando all'intorno uno sguardo nel quale si leggeva un non 

so che di tetro e di minaccioso.  

— È mezzanotte — mormorò egli. — Mezzanotte e non è ancora tornato! 

   

  
 

 

 

 

 

 

 

                        

                        

LE TIGRI DI MOMPRACEM 

• grassetto: tutti gli aggettivi qualificativi 

• grassetto: gli aggettivi qualificativi legati allo SFARZO  

• grassetto: gli aggettivi qualificativi  legati alla DECADENZA  



IL VALORE DELL’AGGETTIVAZIONE 

SEQUENZE AGGETTIVI 

INCIPIT VIOLENTISSIMO,  SELVAGGIA, SINISTRA, FORMIDABILI 

L’URAGANO IRRESISTIBILE, SBRIGLIATI, NERE, CUPE, FURIOSI, ENORMI, BREVI, 

SECCHI, INTERMINABILI 

L’ISOLA ALLINEATE, ANCORATI, TUMULTUOSA, ALTISSIMA, LUMINOSI  

LA 

CAPANNA  

SFONDATE, CADENTI, DIVELTI, SVENTRATI, INFRANTE, VASTA, 

SOLIDA, ADORNA, GRANDE, ROSSA 

  

  

 

LA STANZA 

SFARZO 

ILLUMINATA, ROSSI, SFOLGORANTI, 

INTARSIATO E ADORNO, RARO, 

ZEPPI, RIBOCCANTI, PREZIOSI, 

SACRI, DORATA, SPLENDIDE, 

CELEBRI, RITTE, INTERI 

ARABESCATE 

DECADENZA 

SGUALCITI, STRAPPATI, INFRANTI 

MACCHIATI, LACERATI, 

IMBRATTATI, ROVINATI 

CONTORTI, SCHIACCIATI, 

STRAPPATE, SFREGIATA 

ROVESCIATE, CAPOVOLTE 

   

 

SANDOKAN 

 

ALTA, SLANCIATA, POTENTE, ENERGICI, MASCHI, FIERI, STRANA, 

LUNGHI, NERISSIMA, ABBRONZATO 

AMPIA, OMBREGGIATA, STUPENDE, ARDITA, PICCOLA, ACUMINATI, 

SCINTILLANTI, NERISSIMI, FISSO, CHIUSE, TETRO E MINACCIOSO 

Perché è importante usare gli aggettivi per descrivere? 

 Perché l’aggettivo aggiunge informazioni e permette di  immaginare 

 meglio l’oggetto descritto. 

Cosa abbiamo notato osservando gli aggettivi?  

 - Nella descrizione della stanza si crea un contrasto, che è simile a 

 quello  che caratterizza il personaggio. 

 - L’uragano e l’atteggiamento di  Sandokan sono simili: il 

 protagonista ha l’animo «in tempesta» 
 

«…un non so che di tetro e di minaccioso» 
 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                        

                        



DESCRIVO COME SALGARI 
 

 

• DESCRIZIONE DI UN INTERNO 

«Quella stanza è illuminata dalla luce di una lampada accostata alle pareti gialline 

e lisce, che accolgono stampe, quadri dai colori vivaci. Un grande armadio a muro 

di legno, tappezzato e con qualche decoro, si incassa pulitamente nella parete sulla 

destra; sul lato opposto ripiani dai colori sgargianti mostrano libri e statuine posti 

ordinatamente tra vasetti fatti a mano contenenti biglie e oggetti vari. Il 

pavimento è ricoperto da una soffice moquette striata di castano e di biondo, che 

invita i mobili ad accomodarsi su di essa …». (Chiara) 

 

• DESCRIZIONE DI UN PERSONAGGIO 

«Era una donna alta, dai fini lineamenti spagnoli. Aveva forti e lunghi capelli 

castani, che si addossavano sulle potenti spalle; la carnagione olivastra rivestiva il 

suo elegante corpo. Denti allineati di un bianco acceso e pulito stavano all’interno 

di una bocca piccola, sottile ed affusolata. Un naso aggraziato e raffinato si 

trovava proprio al di sotto di due occhi stupendi, bruni, dolci, come se fossero di 

uno splendido cerbiatto che guardi l’orizzonte». (Camilla) 

 

• COMPOSIZIONE DI UN BRANO 

«Siamo in un verde bosco, verde in tutte le declinazioni dal più chiaro al più 

scuro. Alle spalle del bosco c’è una catena di montagne rocciose, ma con le cime 

innevate: esse fungono da protezione al piccolo bosco. C’è una grande varietà di 

esseri viventi: dagli alberi ai funghi, fino ai predatori voraci, come la furba volpe e 

il forte lupo…» (Jacopo) 



Sabato mattina, estate: il mondo in festa, fresco e vivo. In ogni cuore una 

canzone, e ai giovani anche in bocca. Ogni faccia allegra, una danza in 

ogni passo. Profumo di carrubi nell’aria, Cardiff Hill, sopra il villaggio, 

verde e gloriosa lontana e vicina, terra promessa di sogno, di pace, di 

richiamo. Tom è sul marciapiede. Guarda lo steccato, il cuore gli si fa 

triste e l’anima si riempie di malinconia. Uno steccato di trenta iarde, e 

nove piedi di altezza! La vita era un autentico fardello. Tom sospirò a 

fondo, intinse il pennello, lo passò sull'asse più alta. Rapportò la striscia 

bianca all’immensità dello steccato bruno e sedette su una cassetta, 

desolato. […] 
 

Ed ecco all’orizzonte proprio Ben Rogers, il tremendo piglia-in-giro, che 

saltellava, sobbalzava, balzellava con cuore gioioso, pieno di magnifiche 

speranze. Mordicchiava una mela e ogni tanto ululava e faceva <ding-

dong-dang>, come un battello a vapore. […] 

Tom zitto. Osservò con occhio d’artista l’ultima pennellata, diede un 

tocco delicato, si fermò di nuovo a contemplare. […] 

 – Dici che ti diverti a fare l’imbianchino? […] 

 – Perché non dovrei? Mica si ha sempre uno steccato da imbiancare, no? 

La faccenda era interessante: Ben smise di mangiucchiare la mela. Tom 

strisciava il pennello su e giù, accuratamente, si fermava a guardare, a 

dare tocchi qua e là, insoddisfatto. 

 – Senti, Tom, – disse. – Se mi lasci provare, ti do il torsolo. […] 

Molto a malincuore Tom consegnò il pennello, e mentre l’ex-piroscafo 

lavorava e sudava al sole, l’artista sedeva su una botte dondolando le 

gambe, e sbocconcellava la mela, e preparava la strage degli innocenti. 

TOM SAWYER 



 Che relazione c’è tra il paesaggio e lo stato d’animo di Tom? 

Le due componenti sono in contrasto.   

Possiamo fare un paragone con un altro testo? 

Nelle Tigri di Mompracem, al contrario, lo stato d’animo del 

personaggio è in sintonia col paesaggio burrascoso.   

Da cosa possiamo capire qual è lo stato d’animo di Ben? 

Dal modo in cui agisce: le AZIONI lasciano trasparire qual è il 

sentimento (reale o simulato) del personaggio.  
 

 

«…saltellava, sobbalzava, balzellava  

con cuore gioioso»  

LA DESCRIZIONE DELLO STATO D’ANIMO 

  

  

   

INCIPIT  

IL PAESAGGIO IL  SENTIMENTO DI TOM 

ESTATE. IL MONDO IN FESTA, 

FRESCO E VIVO 

PROFUMO DI CARRUBBI 

NELL’ARIA 

VERDE E GLORIOSA, LONTANA E 

VICINA, TERRA PROMESSA DI 

SOGNO, DI PACE, DI RICHIAMO 

IL CUORE GLI SI FA TRISTE E 

L’ANIMA SI RIEMPIE DI 

MALINCONIA. 

LA VITA ERA UN AUTENTICO 

FARDELLO. TOM SOSPIRÒ A FONDO. 

DESOLATO 

  

 

 

  

L’INGANNO 

AZIONI COMPIUTE DA BEN AZIONI COMPIUTE DA TOM 

SALTELLAVA, SOBBALZAVA, 

BALZELLAVA, MORDICCHIAVA, 

ULULAVA E FACEVA DING-DONG-

DANG, RALLENTÒ, SI SPOSTÒ, 

PIEGÒ, VIRÒ, IMPERSONAVA, 

DAVA, ESEGUIVA (gli ordini), 

FACEVA (cerchi solenni) 

Lo GUARDAVA, 

LAVORAVA E SUDAVA 

PRESE IL PENNELLO E SI MISE AL 

LAVORO, IMBIANCAVA, OSSERVÒ, 

DIEDE un tocco delicato, SI FERMÒ A 

CONTEMPLARE, CONTINUAVA A 

LAVORARE, STRISCIAVA il pennello,  

SI FERMAVA A GUARDARE, A DARE 

TOCCHI QUA E LÀ 

SEDEVA, DONDOLANDO le gambe, 

SBOCCONCELLAVA la mela. 



MICHELE STROGOFF  

 

 

 

 

 

 

FISIONOMIA  

Gli occhi erano d’un azzurro scuro con lo 

sguardo diritto, franco, tenace; brillavano 

sotto un arco sopraccigliare i cui muscoli 

lievemente contratti denotavano un coraggio 

impeccabile, “il coraggio senza collera degli 

eroi”, per dirla con un fisiologo. […] le labbra 

avevano quel certo risalto che denota spesso 

un temperamento generoso e onesto.  

 

 

 

ABBIGLIAMENTO  

Indossava un’elegante uniforme militare: 

stivali, speroni, pantaloni semi-attillati, uno 

spencer orlato di pelliccia. Sul petto largo 

brillavano una croce e diverse medaglie.  

 

 

 

 

ATTEGGIAMENTO  

Era un uomo risoluto, di quel tipo che 

prende rapidamente le proprie decisioni, […] 

Sobrio nei gesti come nelle parole […]. 

Risaltavano dalla sua fisionomia e dal 

contegno le sue ottime qualità di “esecutore 

d’ordini”.  



NADIA 

 

 

 

 

 

 

FISIONOMIA  

Quella fanciulla poteva avere sedici o 

diciassette anni […]. La bocca era disegnata 

con finezza, ma sembrava aver disimparato, da 

molto tempo, il sorriso. Benché fosse ancora 

un’adolescente, lo sviluppo della fronte alta 

dava l’idea di una grande energia morale. 

Evidentemente la fanciulla doveva aver già 

molto sofferto […]. La sua volontà doveva 

essere vivace, tenace, e la sua calma 

inalterabile.  

 

 

 

 

ABBIGLIAMENTO  

L’abbigliamento della giovane viaggiatrice si 

rivelava allo tempo stesso di una semplicità e 

di una accuratezza estreme […]. Portava una 

lunga pelliccia di colore scuro, senza maniche, 

che si chiudeva aggraziatamente sul collo con 

un orlo di stoffa blu.  

 

 

 

ATTEGGIAMENTO  

Il suo modo di entrare nello scompartimento, 

l’assenza di qualsiasi agitazione nel muoversi 

tra gli altri, la cura nel non disturbare nessuno, 

tutto indicava come ella fosse abituata a esser 

sola e a non contare che su di sé. 



LA DESCRIZIONE DEL 

PERSONAGGIO 

• Le descrizioni di Verne ci permettono di immaginare  i 

personaggi fin nel dettaglio.  
 

• A partire dalla descrizione dell’aspetto fisico, 

dell’abbigliamento e del comportamento di un personaggio 

è possibile capire qualcosa della sua storia e del suo 

carattere. 
 

• Verne ci dice quello che si può DESUMERE osservando una 

persona dall’esterno. 

 

Perché queste deduzioni sono importanti? 

 Perché permettono un’interazione maggiore con il 

 personaggio,  ci consentono di conoscerlo meglio.  

 

 
 

 

«Evidentemente la fanciulla  

doveva aver già molto sofferto…»  



DESCRIVO COME VERNE 

SALÌ UN PASSEGGERO CHE ATTIRÒ LA MIA ATTENZIONE… 
 

«È una noiosissima domenica mattina e sono in metropolitana per andare dal 

dentista. Si aprono le porte e subito intravedo un’altissima ragazza con i capelli un 

po’ biondi e un po’ mori. Gli occhi sono di un marrone intenso, come la corteccia di 

un albero. È vestita elegantemente: indossa degli stivaletti neri, una gonna di pelle, 

una camicetta bianca ed infine una giacca nera sempre di pelle.  

Non si siede per dare il posto alle altre persone. È tranquilla e sorridente, sembra 

quasi un sole. Si può dedurre che è una ragazza gentile, tranquilla, ma quando serve 

grintosa e socievole, che può benissimo praticare uno sport di squadra. Ma certo, è 

la Chirichella, la capitana della nazionale italiana di pallavolo!» (Rebecca) 
 

«Ero seduto nel vagone della metropolitana quando entrò un tipo che attirò la mia 

attenzione. Era un signore robusto e dalla statura alta. Il viso era allungato e 

incorniciato da una foltissima barba marrone, che continuava a toccarsi. Gli occhi 

erano coperti da occhiali da sole, perfettamente tondi e con i cerchi d’oro. In testa 

portava una bandana con scritto “peace” color arcobaleno. Le braccia e con esse le 

mani eseguivano solo movimenti lenti e dolci, che quasi intorpidivano chi li 

guardava…» (Enrico) 

 

«Ad una fermata sale un personaggio che attira la mia attenzione. È alto, molto 

alto, e robusto. Ha un viso che ricorda quello di un pirata, con cicatrici e segnato da 

sentimenti molto forti. Una folta barba e dei lunghi capelli gli avvolgono il volto. 

Porta un vecchio cappello da cowboy. Calza degli scarponcini che probabilmente 

hanno passato tante avventure con il loro proprietario […]. La sua espressione 

lascia supporre che abbia subito un recente trauma». (Edoardo) 



LO STORYWORLD 

L’importanza dello spazio-tempo 

• A cosa serve l’ambientazione? 

• A me interessa conoscere i personaggi e i fatti,  

 non tanto il dove. 

 

Quando leggiamo una storia si crea nella nostra mente 

un’immagine, UN MONDO IMMAGINARIO, che ha un certo 

spazio e tempo. I personaggi e gli avvenimenti vengono 

automaticamente ambientati in questo mondo dalla mente. 
 

Questo mondo immaginario si chiama STORYWORLD 

 

Allora ogni lettore si immagina un mondo diverso?  

No, perché la mente elabora l’immagine a partire dalle parole 

presenti nel testo: c’è una COLLABORAZIONE tra autore e lettore. 
 

Che ruolo ha la descrizione? 

La descrizione è importante perché aiuta la nostra mente a 

costruire il mondo immaginario: ogni dettaglio è come una 

pennellata del quadro. 

 

«La notte e la neve facevano di Parigi  

un sogno in bianco e nero…» 



WILL DEL MULINO  

Il mulino nel quale abitava Will con i suoi genitori adottivi era in 

una pianura in declivio tra boschi di pini e grandi montagne. […].  
 

Dove andavano i turisti e i merciai ambulanti con le strane 

mercanzie? Dove l’acqua del fiume, che sempre scorreva verso il 

basso e sempre era rinnovata dall’alto? Pareva vi fosse una grande 

cospirazione di cose animate e inanimate; tutte scendevano, 

leggere e allegre scendevano, e lui solo, pareva, restava indietro, 

come un tronco d’albero al margine della strada. […]  
 

Continuò a fare una domanda dopo l’altra chiedendo del mondo 

che era laggiù oltre il fiume, fin che il vecchio mugnaio lo prese 

per mano e lo condusse sulla cima del monte. Tutto era chiaro e 

splendente nella luce dorata. Will non aveva mai veduto, in tutta 

la sua vita, una così grande estensione di paese; e la contemplò 

con tanto d’occhi. Vide le città, e i boschi e i campi, e le luminose 

curve del fiume, e vide lontano, dove il limite della pianura 

confinava con la luce del cielo. Un’emozione vinse il ragazzo, 

anima e corpo; il suo cuore batteva così forte che non poteva 

respirare. Will si coprì il volto con le mani, e scoppiò in lacrime 

violente […]. Da quel giorno Will fu pieno di nuove speranze e di 

nuovi desideri.  
 

Così com’era, era trapiantato e appassiva; viveva in un paese 

straniero e agognava la patria.  



VIVEVA IN UN PAESE STRANIERO  

E AGOGNAVA LA PATRIA 

INTERVENTI DOPO LA LETTURA DI WILL DEL MULINO  
 

«Dove andava l’acqua del fiume..?»  

- Il FIUME è importante  perché va oltre, è come una GUIDA: spinge 

Will a cercare di capire cosa c’è oltre al suo mulino.  
 

«Viveva in un paese straniero e agognava la patria» 

- Will desidera una patria, cioè una casa in cui ci siano degli amici, 

finora ha vissuto una vita triste e piatta. 

- Vuole scoprire qual è il suo posto nel mondo: lì si sente infelice, non si 

sente "a casa". 

- Desidera andarsene dal mulino perché la sua vita lo annoia, sente un 

fastidio, un tormento: ha bisogno di cambiare. 

- È comprensibile che Will sia insoddisfatto: sente il bisogno di 

qualcosa di più. 

- L’uomo è fatto per scoprire cose nuove. 

- Chi non scopre cose nuove e non prova emozioni non è un uomo.   

- Come è possibile che lui desideri degli amici se non ha mai fatto 

esperienza dell’amicizia? Desidero solo ciò che conosco. 

- Non si desidera solo ciò che si conosce: c’è anche un desiderio di 

qualcosa che non si sa che cos’è.  

- L’uomo nasce col bisogno di avere degli amici: Will ha già dentro 

questo desiderio, ma non sa dargli nome, non sa esprimerlo. 


